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Comunicato Ufficiale n° 421 CSAT 25 del 03 Marzo 2026
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 03 Marzo 2026
Partecipa alla riunione il rappresentante A.I.A. sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 126/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone 
Vice Presidente Avv. Felice Crosta

Componente Avv. Alessandro Gabriele – relatore

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

La società Union 25 Calcio A5 A.S.D. ha proposto reclamo avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale adottata con C.U. n. 32 dell’11 febbraio 2026 (concernente la gara Sport Club Scordia – Union 25 Calcio del 7 febbraio 2026, Campionato di serie D calcio a 5, Girone A), mediante la quale è statuito che la citata gara che non è stata disputata “per impraticabilità del campo di giuoco e sarà recuperata in data da destinarsi”.

Con rituale e tempestivo atto di reclamo, inviato con PEC anche alla controinteressata, la società Union 25 Calcio A5, in persona del Presidente e legale rappresentante pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal G.S.T. chiedendo al Collegio adito di:

1. Accertare la responsabilità della società Sport Club Scordia per la mancata disputa dell’incontro del 07/02/2026;

2. Revocare il provvedimento di recupero della gara;

3. Disporre, ai sensi dell’art. 10 del Codice di Giustizia Sportiva, la perdita della gara (0-6 a tavolino) a carico della società ospitante con il punteggio previsto dalla normativa vigente per il Calcio a 5;
4. Adottare ogni ulteriore provvedimento ritenuto equo e conforme ai principi regolamentari.

nel merito il Collegio osserva che
il giudizio innanzi alla Corte per principio generale, espressamente sancito dall’art. 61 n. 1 del CGS, riconosce piena prova agli atti ufficiali di gara (degli Arbitri e del Commissario di campo) e ai relativi eventuali supplementi, con conseguente utilizzabilità di essi ai fini del decidere.

Nel caso in esame, il Giudice Sportivo Territoriale ha preso atto che la gara in programma tra Sport Club Scordia e Union 25 Calcio del 7 febbraio 2026, non è stata disputata per impraticabilità del campo di gioco (come espressamente indicato nel referto arbitrale) e, conseguentemente, ha deciso che la stessa dovrà essere recuperata a data da destinarsi.

Ed infatti, da una analisi del referto di gara, che com’è noto gode di pieno valore probatorio e fidefacente, emerge che la partita non è stata disputata, malgrado la presenza dei calciatori e dei dirigenti di entrambe le squadre, a causa delle copiose infiltrazioni di acqua piovana provenienti dal capannone di copertura dell’impianto sportivo indoor che, allo stato, risulta essere gravemente danneggiato in diversi punti; da ciò ne è derivato il conseguente allagamento del rettangolo di gioco che ha determinato l’impraticabilità dello stesso.

Nel merito della vicenda, questa Corte deve necessariamente considerare ai fini del decidere il verbale preventivo di omologazione della L.N.D. Sicilia del 30 gennaio 2026, in atti, dal quale si evince che, di recente, v’è stato un sopralluogo presso il centro sportivo “Ponticello” del comune di Scordia, alla presenza del tecnico incaricato dalla FIGC e del Presidente della società ASD Sport Club Scordia al fine di verificare i requisiti di omologabilità del campo di gioco.

In particolare, nel corso della verifica è stato rilevato che “La copertura geodetica risulta interessata da carenze di impermeabilizzazione, con perdita di tenuta all’acqua meteorica e conseguenti fenomeni di infiltrazione che determinano la bagnatura della superficie di gioco durante gli eventi piovosi con conseguente rischio di incolumità per gli atleti”.

Dalla lettura del citato verbale emerge, da una parte, che è ancora in corso la verifica della omologabilità del campo di gioco, che comporterà l’avvio di importanti lavori di impermeabilizzazione del capannone di copertura e, dall’altra, che la società Sport Club Scordia si è fatta parte diligente per cercare di fronteggiare le gravi problematiche presenti nell’impianto sportivo.

In punto di stretto diritto, l’art. 60 delle NOIF stabilisce che “II giudizio sulla impraticabilità del terreno di giuoco, per intemperie o per ogni altra causa, è di esclusiva competenza dell'arbitro designato a dirigere la gara.
Nel caso di specie, il DDG ha agito, secondo quanto previsto dalla su indicata norma, in modo da garantire l’incolumità fisica di tutti i partecipanti alla gara, stante la copiosa quantità d’acqua presente in gran parte del parquet dell’impianto.

Ciò posto, ad avviso della Corte, la portata dei lavori di ristrutturazione da eseguire presso il centro sportivo “Ponticello” di Scordia richiedono diversi interventi manutentivi che certamente né la proprietaria dell’impianto, né la società concessionaria potranno eseguire nel breve periodo.

In ogni caso, come già chiarito con la decisione n. 344 del 27 gennaio 2026 di questa Corte, non possono gravare a carico della società concessionaria i lavori di straordinaria manutenzione dell’impianto sportivo, incombenti sull’ente proprietario dell’impianto, e pertanto non può addebitarsi a quest’ultima la responsabilità per il mancato svolgimento della partita, anche in considerazione della dimensione societaria/sportiva della Sport Club Scordia oltre che della categoria di appartenenza.

Inoltre, deve considerarsi che tra la data del sopralluogo di verifica delle condizioni dell’impianto (30.01.2026) e la data della partita non disputata (7 febbraio 2026) è trascorso un intervallo di tempo eccessivamente ristretto per potere svolgere ogni tipo di intervento strutturale finalizzato ad evitare possibili allagamenti del terreno di gioco, che comunque dipendono da eventi atmosferici talvolta imprevedibili oltre che inevitabili.

Occorre, infine, rammentare che resta salva la facoltà in capo alle squadre che dovranno disputare la gara rinviata (a data da destinarsi) di potere chiedere alla delegazione di competenza di giocare la partita in campo neutro, per scongiurare ogni possibile rischio di rinvio della gara per impraticabilità.

Per quanto sopra esposto, la decisione del Giudice di prime cure odiernamente impugnata appare corretta.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo proposto e, per l’effetto, conferma la decisione assunta dal G.S.T. mediante C.U. n. 32 dell’11 febbraio 2026.

Dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva di € 130,00.
       Il Relatore                                                                                                 Il Presidente
Avv. Alessandro Gabriele                                                                      Avv. Giuseppe Canzone
Procedimento n. 129/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone -

V. Presidente Avv. Felice Luigi Crosta - relatore

Componente Avv. Alessandro Gabriele
Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. ALKANTARA

avverso decisione GST - C.U. n. 392 del 17.02.2026

squalifica per quattro gare effettive al giocatore Scuto Diego Salvatore e ammenda di €50,00 alla Società 

Campionato  Elite under 17 Girone “B” Gara Game sport Ragusa–Alkantara del 14.02.2026

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la società reclamante, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, dilungandosi, ai limiti dell’ammissibilità del reclamo stesso, in una disamina dell’operato dell’arbitro, limitatamente alla gestione dei rapporti intercorsi, anche in passato, con la società e soprattutto con il proprio tesserato Scuto Diego salvatore: “rapporti che, di fatto, esulano dalla mera partita di calcio”. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

In via preliminare deve sottolinearsi che, ai sensi dell’art.69 del C.G.S., questo Organo di giustizia è giudice di secondo grado per i reclami presentati avverso le decisioni dei giudici sportivi territoriali e che, ai sensi dell’art. 75 del CGS, giudica in materia tecnica-agonistica e non già su comportamenti degli arbitri, di cui si occupano altri Organi della FIGC.

Ciò premesso, dall’esame del referto arbitrale avente, ai sensi dell’art. 61, comma 1, del CGS valore probatorio privilegiato, si evince che il calciatore Scuto Diego Salvatore è stato ammonito al 35’ del 1° tempo per comportamento antisportivo e che, al 43’ del 2° tempo, dopo essere stato sostituito, si rivolgeva all’arbitro con frasi ingiuriose e minacciose ( “devi morire ora bastardo” e “vi ancuccio le teste a tutti quelli che siete”).

Nel reclamo oltre a raccontare episodi accaduti in precedenti gare con lo stesso arbitro si cerca di mettere in evidenza una presunta volontà di quest’ultimo  quasi persecutoria nei confronti del proprio giocatore, piuttosto che motivare adeguatamente il reclamo con specifiche censure contro i capi della decisione impugnata, come richiesta dall’art. 76, comma 4, del CGS. La reclamante si è invece dedicata a contestare l’atteggiamento dell’arbitro piuttosto che a giustificare la richiesta finale di “riformare o annullare la decisione impugnata riducendo la squalifica del calciatore Scuto Diego Salvatore…. In misura rapportata ai fatti”. 

Chiede altresì di riformare o annullare l’ammenda di €. 50,00, in quanto, come squadra ospite non può essere attribuita alla stessa alcuna responsabilità oggettiva sull’attività organizzativa inerente la sicurezza della struttura sportiva

Si rileva che, da quanto risulta dal referto arbitrale, la fattispecie in esame ricade nella previsione dell’art. 36, comma 1, lettera a) del CGS che prevede un minimo di squalifica di quattro giornate.

Per quanto concerne poi la sanzione dell’ammenda alla società di € 50,00, la stessa non è appellabile ai sensi dell’art. 137, comma 3, lett. d) del C.G.S.

P.Q.M

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il reclamo proposto  dalla società A.S.D. Alkantara e, per l'effetto, dispone  che venga incamerato il contributo di accesso alla giustizia sportiva, pari ad €. 62,00.

        Il Relatore                                                                                      IL Presidente
Avv. Felice Luigi Crosta                                                            Avv. Giuseppe Canzone
Procedimento n.  131/A
Presidente: Avv. Giuseppe Canzone 

Vice Presidente: Avv. Felice Crosta 

Componente: Avv. Alessandro Gabriele

Componente segretario: Dott. Gianfranco Vallelunga
Società: ASDP GS VILLAUREA 

Campionato Under 19 C5 Regionale – Girone C

Gara: VILLAUREA/CUS PALERMO del 18.2.26 

Reclamo avverso decisione GST - Comunicato Ufficiale n. 399 del 20.2.2026
Squalifica 3 giornate GIUNTA Gianfranco

Squalifica 3 giornate ALES Filippo  

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo deposito dei motivi nei termini, la società Villaurea, in persona del suo Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione del Giudice Sportivo Territoriale del Comitato Regionale Sicilia con la quale sono state applicate le squalifiche in epigrafe.
Assume la società reclamante che i propri tesserati, a fine gara hanno posto in essere una reazione meramente difensiva, essendo stati aggrediti verbalmente e fisicamente da avversari, chiedendo la riduzione della squalifica.
La Corte Sportiva di Appello

Osserva

Nel referto arbitrale i fatti che hanno dato luogo all’applicazione delle sanzioni contestate, vengono descritti, per entrambi i giocatori, come tentativo di colpire un avversario, senza riuscirvi per l’intervento dei compagni.

Nello stesso referto viene dato atto dell’espulsione di due giocatori del Cus Palermo, anche per condotte di istigazione dei giocatori avversari, sia con espressioni verbali ingiuriose, che con tentativi di aggressione fisica.

Nella dosimetria della sanzione va dunque tenuta in considerazione la circostanza dell’avere reagito ad un fatto ingiusto altrui o comunque l’essersi determinati i fatti in concorso con il fatto doloso della parte offesa.

Va pure considerato, sotto il profilo dell’offensività oggettiva, che le condotte sono rimaste nell’alveo del tentativo.
Il reclamo proposto va pertanto soltanto parzialmente accolto e le sanzioni ridotte come in dispositivo.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il reclamo proposto e per l’effetto riduce le squalifiche imposte ai Signori GIUNTA Gianfranco e ALES Filippo a DUE GIORNATE EFFETTIVE.

Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva,
                                                                                                                     Il Presidente 

                                                                                                           Avv. Giuseppe Canzone
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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